
 

ANNO 2024 

La Caritas Alta Val di Non, organismo pastorale nato su proposta delle Parrocchie dell’ ex-

Decanato di Fondo, è operativa dal 2014. Anche quest’ anno si sente in dovere di rendicontare alle 

Comunità del territorio le sue attività relative all’ anno 2024, nell’ intento di consolidare il rapporto 

costruttivo con le comunità stesse. 

Si riportano qui alcuni elementi significativi. 

- Finalità della Caritas: promuovere la carità con particolare attenzione alle situazioni di disagio 

e di difficoltà che ci sono sul territorio; compito specifico: animazione e sensibilizzazione della 

comunità sulle tematiche della solidarietà. 

- Composizione: 31 volontari provenienti da quasi tutti i paesi dell’Alta Valle, operanti con la 

guida del Parroco don Michele Vulcan. 

 

ATTIVITA’ DEL CENTRO DI ASCOLTO (CEDAS)  

L’attività principale della Caritas si esplica nell’ ascolto tramite il CEDAS. Spesso l’ascolto 

diventa accompagnamento, percorso attraverso il quale si cerca, con cautela e attenzione, di 

approfondire le difficoltà presentate, per individuare cause e possibili rimedi. L’ ascolto non è 

un’operazione facile; è necessario coniugare empatia e congruenza, rispetto e franchezza, vicinanza 

con necessario distacco, avendo presente che ogni persona deve essere sempre capita, aiutata e 

rispettata.  

Per una maggiore funzionalità del servizio si è organizzata l’apertura del CEDAS nel seguente 

modo: tutti i sabati, su appuntamento dalle 9 alle 10 e ingresso libero dalle 10 alle 11. 

Nel corso dell’anno 2024 dodici nuove persone/famiglie si sono presentate al CEDAS (5 di 

nazionalità italiana e 7 di nazionalità estera). Tre persone sono state inviate dal Servizio Sociale e 

nove si sono rivolte direttamente alla Caritas o hanno contattato singoli membri del gruppo.  



   Al seguito degli ascolti effettuati, sono stati forniti: 

- 43 pacchi viveri predisposti e consegnati direttamente, 

- 28 buoni spesa, soprattutto per l’acquisto di generi alimentari freschi,  

- 11 buoni farmacia o per spese medico-dentistiche,  

- 24 consegne di vestiario, 

- 10 consegne di mobili o attrezzature,  

- 6 consegne di altri beni. 

 Sono stati effettuati i seguenti ulteriori interventi economici: 

- 5 interventi per la casa, a volte di una certa consistenza, 

- 4 interventi per utenze e bollette, 

- 2 per spese di viaggio, 

- 5 interventi per spese mensa. 

  Il problema dell’alloggio è quello che affligge maggiormente i nostri utenti; molte famiglie 

hanno richiesto aiuto per trovare un alloggio in affitto, in quanto avevano difficoltà a reperirlo anche 

in presenza di stipendio fisso. In qualche caso, quando la nuova abitazione in affitto si è resa 

disponibile, si è provveduto ad aiutare i soggetti anche finanziariamente, provvedendo a pagare o 

prestare le somme necessarie per la cauzione relativa al contratto, operazione che mette in difficoltà 

le famiglie interessate in un momento delicato nel loro percorso. Una famiglia è stata aiutata 

richiedendo l’intervento del Progetto “Locazione”. 

 Nel corso del 2024 molti membri della Caritas, anche individualmente, hanno continuato 

l’attività di vicinanza ed assistenza a persone e famiglie bisognose, prese in carico in passato e che 

necessitano di una guida costante ed attenta. Questo spesso è avvenuto anche al di fuori del 

settimanale spazio di ascolto del sabato. 

  Verso la fine dell’anno ci si è concentrati sul progetto “Emporio”: si tratta di una nuova 

modalità di distribuzione dei viveri a lunga scadenza, con un coinvolgimento dell’utenza più decoroso 

e responsabile. E’ inoltre ripresa la collaborazione con “Trentino Solidale ODV”, al fine di 

concretizzare un punto di distribuzione di viveri freschi o a scadenza ravvicinata in Alta Val di Non 

previsto per il 2025.  

 

 

 



SERVIZIO DI TRASPORTO (CARITASSI’) 

 Le richieste di trasporto e accompagnamento ai servizi sanitari o sociali sono state soddisfatte 

come per lo scorso anno dal servizio CARITASSI’. Nella prima parte dell’anno si è reso necessario 

sostituire la vettura precedente con l’acquisto di un mezzo più adeguato. Il tutto ha comportato una 

spesa straordinaria di circa € 10.000, quasi completamente finanziata da contributi straordinari di 

Enti, Associazioni e Curia diocesana, ai quali si riconosce generosità e fiducia accordataci. 

 Il servizio Caritassì funziona in autonomia coordinato da un membro Caritas, con la 

collaborazione di 13 volontari-accompagnatori. Ha effettuato 167 trasporti verso strutture sanitarie o 

previdenziali, soddisfacendo le richieste di 23 persone indicate dal Servizio Sociale o dal CEDAS 

stesso, secondo criteri di bisogno complessivamente valutati. In complesso sono stati percorsi circa 

10.000 km, comportando una spesa di gestione di € 3.000.   

ALTRE ATTIVITA’  

 Il rapporto con il Servizio Sociale della Comunità di Valle è stato continuativo e proficuo, con 

frequenti scambi di informazioni e coordinamento delle operazioni. Talvolta sono stati effettuati 

interventi diretti del CEDAS su richiesta del Servizio per situazioni particolarmente urgenti, che 

l’Ente pubblico non avrebbe potuto soddisfare nell’immediato.  

 E’ rimasto costante e produttivo il rapporto diretto con tutte le Associazioni di volontariato 

presenti sul territorio ed in particolar modo si è sviluppata una positiva sinergia con l’Associazione  

“La  Storia siamo noi” che ha permesso di avvicinare anche i giovani ai bisogni reali della società, 

permettendo un fattivo scambio intergenerazionale. In particolare si sta collaborando per il trasporto 

e il montaggio di mobili donati alla Caritas da persone o famiglie diverse, in favore di chi ne ha 

manifestato il bisogno. 

 E’ continuata la collaborazione i con i gruppi di catechesi e con le classi della Scuola Media, 

finalizzata alla sensibilizzazione sulla tematica della solidarietà attraverso il volontariato, con il 

coinvolgimento dei ragazzi e dei giovani sulle tematiche sociali. Preziosa è stata la collaborazione dei 

ragazzi nel progetto “Mani in pasta” che ha permesso la raccolta di una grande quantità di viveri, in 

parte portati alla nuova Mensa della Caritas diocesana. 

 La Caritas Alta Val di Non, in collaborazione con il Centro Astalli, ha riproposto nuovi corsi 

per l’apprendimento della lingua italiana da parte di stranieri presenti in zona. L’ iniziativa, che sta 

diventando sistematica, favorisce una migliore integrazione delle persone coinvolte ed un clima di 

mutuo aiuto fra i partecipanti. Per l’iniziativa si sono utilizzati € 1.900. 



 Nella logica delle finalità generali della Caritas, abbiamo realizzato alcune serate di cineforum 

diversificate su tematiche di rilievo sociale e civile per le nostre comunità, con l’intento di sostenere 

una sensibilizzazione più diffusa e convinta su tali tematiche. I cineforum sono organizzati a rotazione 

preferendo effettuarli in piccole comunità della zona, onde favorire una partecipazione più diffusa e 

rinnovata. Le serate stanno diventando più partecipate e interessanti. Il progetto ha comportato una 

spesa di circa € 1.000. 

 E’ stato effettuato un consistente intervento partecipato in favore dei Cristiani di Terrasanta e 

di Gaza, tramite la “Custodia di Terrasanta” guidata da don Patton per un importo di oltre € 4.000, 

dei quali più di € 3.000 raccolti dalle nostre comunità. Ci pare doveroso segnalare la diffusa sensibilità 

e senso di partecipazione dimostrati.  

 Infine si esprime un significativo ringraziamento per quanto hanno fatto molte persone ed Enti 

in favore della Caritas, che ha potuto così essere concretamente utile per numerose situazioni in 

difficoltà. 

 Peraltro si invitano i membri delle nostre comunità a segnalare, nelle forme più opportune, 

eventuali situazioni di bisogno o di aiuto. Si sollecita inoltre a comunicare, come precisato su un 

documento Caritas presente sul sito delle Parrocchie (sezione Solidarietà), la disponibilità di alloggi 

da affittare a famiglie in cerca di casa, per le quali la Caritas, in collaborazione con il Progetto 

“Locazione” potrà farsi parte attiva nell’ aiuto e sostegno alle stesse. Si precisa che il progetto 

“Locazione”, attivo a livello provinciale con uno sportello anche a Cles, è interessato a prendere in 

locazione anche appartamenti con bisogno di sistemazione, prevedendo lavori da concordare con i 

proprietari e calibrando in tal modo il costo dell’ affitto. 

Per doverosa trasparenza e opportuna rendicontazione si riporta qui di seguito una sintesi del 

CONTO CONSUNTIVO 2024. 

 

PRECISAZIONI: 

- entrate: ottimo risultato delle offerte da privati, Enti e Associazioni e della collaborazione con la 

Caritas diocesana, sia per le attività ordinarie sia per interventi straordinari; 

- uscite: 3% di spese di gestione, 39% per funzionamento Caritassì (di cui ¾ per acquisto 

autovettura), 58% per interventi diretti in favore degli utenti.  

 



 

 



 

 

 

 

CONTATTACI : 

cell. 340/8205938 

dal lunedì al venerdì  ore. 19.30 -21.00 

e-mail:   caritasdecanalefondo@gmail.com 
 

INFORMAZIONI  sul sito : 
https://www.parrocchiealtavaldinon.it/solidarieta/caritas-alta-val-di-non 

mailto:caritasdecanalefondo@gmail.com


 


